
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE AMMINISTRATIVO
SERVIZIO AFFARI GENERALI

DETERMINAZIONE      N. 112 / 2023

DEL 11/05/2023 

OGGETTO: QUOTA D'ISCRIZIONE CORSO DI FORMAZIONE - 15 MAGGIO 2023 - L'ALTRO 
VOLTO  DELL'ANPR:  LA  GESTIONE  DELL'AIRE  TRA  NORME,  CIRCOLARI  E 
PRASSI - ANUSCA - IMPEGNO DI SPESA - CIG: ZF33B0FBC3 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE la Deliberazione G.C. n. 27 del 21/02/2023 ad oggetto "Approvazione del Piano Triennale 
dei Fabbisogni di  Personale (P.T.F.P.)  2023-2025;  Deliberazione G.C. n.  41 del  25/05/2021 ad 
oggetto  "Nuovo  assetto  organizzativo  dell'Ente"  e  Deliberazione  Deliberazione  G.C.  n.  58  del 
27/04/2023 ad oggetto "Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2023-2025";

VISTI:
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti  

locali” e s.m.i;
- lo Statuto comunale;
- il regolamento di contabilità

VISTI ALTRESI’
- l’art.  107 comma 3 del  D.Lgs.  n.  267/2000 che attribuisce ai  Responsabili  di  Settore i 

compiti  di  attuazione  degli  obiettivi  e  programmi  definiti  con  atti  di  indirizzo,  adottati 
dall’organo politico;

- l’art. 109 comma 2 del sopraccitato D.Lgs. n. 267/2000 che dispone che, nei comuni privi di 
personale di qualifica dirigenziale, le funzioni di cui all’art.107, commi 2 e 3, spettano ai 
responsabili degli uffici o dei servizi;

- l’art. 183 del D.Lgs. 28 agosto 2000 n. 267 che disciplina le procedure di prenotazione e 
assunzione degli impegni di spesa;

RICHIAMATO il provvedimento sindacale n. 3 del 24/03/2023, ai sensi dell’art. 50, comma 10 del 
D.Lgs. n. 267/2000, con cui si demandano al sottoscritto le funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 
267/2000, secondo le modalità e i criteri di cui all’art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000;

Deliberazione  C.C.  n.  9  del  27/04/2023  ad  oggetto  "Approvazione  Documento  Unico  di 
Programmazione (D.U.P.) 2023-2025;

Deliberazione C.C. n. 10 del 27/04/2023 ad oggetto "Approvazione del Bilancio di previsione 2023-
2025;

RISCONTRATA la necessità di aggiornamento, per il  personale  d’Anagrafe in servizio presso  il 
Comune di Induno Olona, in tema di Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero (AIRE);

ESAMINATA la proposta della associazione A.N.U.S.C.A.  – Viale delle  Terme, 1056 - 40024 - 
Castel San Pietro Terme (BO) - C.F. e P.IVA 01897431209 - che organizza per il giorno lunedì 15 



Maggio 2023 di complessive 2 ore un corso in rete sul tema “L'altro volto dell'ANPR: la gestione 
dell'AIRE tra norme, circolari e prassi"; 

DATO ATTO che  il corso prevede una quota d’iscrizione, di € 102,00 esente IVA ai sensi art. 10 
DPR 633/72, così come dispone l’art. 14 comma 10, legge 537 del 24/12/1993 e comprensiva 
della marca da bollo;

RAVVISATA la  necessità  di  partecipare  da  parte  di  n.  1  dipendente  in  forza  presso  l’Ufficio 
Anagrafe;

RICHIAMATI:
- l’art.  192  del  D.Lgs  267/2000  che  prescrive  l’adozione  di  preventiva  determinazione  a 

contrattare, indicante il fine che il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la 
sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse 
dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni 
che ne sono alla base;

- l’art.  32,  comma  2,  del  D.Lgs.  50/2016  il  quale  stabilisce  che  prima  dell’avvio  delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

- l’art.  36,  comma  2,  lettera  a)  del  D.Lgs.  50/2016  prevede  che  le  stazioni  appaltanti 
procedono all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro, 
mediante affidamento diretto,  adeguatamente motivato o per i  lavori  in amministrazione 
diretta;

- l’art. 37, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, 
previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  contenimento  della  spesa,  possono 
procedere direttamente ed autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo 
inferiore  a 40.000,00 euro  e di  lavori  di  importo  inferiore  a 150.000,00 euro,  senza la 
necessaria qualificazione di cui all’art. 38 del decreto legislativo citato, nonché attraverso 
l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali 
di committenza;

- l’art.  3  delle  Linee  Guida  n.  4  di  attuazione  del  D.Lgs  18  aprile  2016  n.  50  recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza  
comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di  operatori  
economici”  in  materia  di  affidamento  di  lavori,  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  a 
40.000,00 euro;

RILEVATO altresì che a far data dal 1 gennaio 2019 questa Amministrazione, per effetto dell’art. 1 
comma 130 della Legge di Bilancio 2019, a modifica dell’art. 1, commi 502 e 503 della legge n. 
208 del 2015, che a sua volta ha modificato l’art. 1, comma 450 della Legge 27.12.2006 n. 296 non 
è più tenuta a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero al sistema 
telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle 
relative procedure, per gli acquisti di beni (forniture) e servizi di importo sino ad euro 4.999,99;

PRESO ATTO altresì dell’articolo 1 comma 2 lettera a) della legge 11-09-2020 n. 120 Conversione 
in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la  
semplificazione e l’innovazione digitali»(Decreto Semplificazioni);

RITENUTO, quindi, per quanto già in precedenza asserito ed anche in considerazione dell’importo 
della spesa, di poter procedere alla stessa in economia, mediante affidamento diretto così come 
disposto dall’art. 36, del D.Lgs n. 50/2016;

CONSIDERATO che la spesa di cui al presente provvedimento rientra nel campo di applicazione 
dell’art.  3 della  L.  136/2010 e che pertanto il  presente procedimento è stato registrato presso 
l’AVCP ed è contraddistinto dal CIG n. ZF33B0FBC3;



PRECISATO che per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, saranno state rispettate 
le disposizioni previste dall’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i., in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari;

PRESO  ATTO  della  regolarità  contributiva  come  risulta  dal  DURC  Numero  Protocollo 
INAIL_36780559  scadenza validità 10/06/2023;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

RAVVISATA la propria competenza in merito;

DATO ATTO che il presente provvedimento trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario, 
diverrà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile e sarà quindi iscritto nel relativo 
registro e pubblicato all’albo pretorio;

D E T E R M I N A

1)  di  affidare,  per  le  motivazioni  e  secondo  quanto  in  premessa  esposto,  alla  associazione 
A.N.U.S.C.A.  – Viale delle Terme, 1056 - 40024 - Castel San Pietro Terme (BO) - C.F. e P.IVA 
01897431209 - la conduzione del corso di cui in premessa;

2)  di  impegnare  per  lo  scopo  la  somma  di  €  102,00  (centodue/00)  esente  IVA al  capitolo 
10301101005 del bilancio 2023/2025 esercizio 2023, che presenta la necessaria disponibilità;

3) di dare atto che l’impegno di spesa derivante dal presente provvedimento, è compatibile con il 
programma dei conseguenti pagamenti, con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica;

4)  di  dare  atto  della  regolarità  sotto  il  profilo  tecnico  di  quanto  forma oggetto  della  presente 
determinazione;

5) di trasmettere il  presente atto al Responsabile del Servizio Finanziario per l’apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 
T.U. d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

6)  di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  viene  pubblicato  all’Albo  online  dell’Ente  per  il 
periodo di 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi, ex art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 
2009, n. 69 e ss.mm.ii.

NOTA: avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
giorni  o  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica.  E’  ammesso  il  ricorso  al  TAR  di 
competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.

Lì, 11/05/2023 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
PARIS LUCA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)




